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ddio clic illumini i cieli 

C co/mi gli abissi 

arda nei nostri petti 

perpetua 

la fiamma del sacrificio. 

Pà più ardente della fiamma 

il sangue che ci scorre 11cl/e ve/Fe 

vermiglio 

COIIIC Uil cdnto di vittoria. 

Quando la sirena urla 

per le vie de/la città 

ascolta il palpito dei nostri cuori 

VOtdIi alla rinuncia, 

Quando a gara coi, le aquile 

verso di te saliamo 

ci sorregga la tua mano pia gaia. 

Quando [incendio 

irresistibile a v vampa 

bruci il male 

che s'annida nelle case degli uomini 

non la ricchezza 

che accresce la potenza della Patria 

Signore, 

17  

sia/no i portatori della tua Croce 

e il rischio  

e il nostro pane quotidiano 	 — 

un giorno senza rischio è non vi 	) 

poiché per noi credenti 	' 

la /110/le è vita, è luce 

nel terrore dei crolli 

nel furore delle deque 

nell'inferno dei roghi. 

La nostra vita è il fuoco 

la nostra fede è Dio. 

Per &,nta Barbara martire 

Cosi sia. 
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AI VIGILI AUSILIARI PASI FRANCO, GOBBI VIRGILIO E CRISOSTOMI GIUSEPPE 

CHE, NELL'ADEMPIMENTO DEL LORO RISCHIOSO DOVERE, IMMOLARONO SILENTI 

E GENEROSI LA LORO VERDE GIOVINEZZA, GLI ALLIEVI DEL XXII CORSO, CRE-

SCIUTI ED EDUCATI NELLA STESSA SCUOLA DI ARDIMENTO E DI GENEROSITA', 

ELEVANO IL LORO MEMORE PENSIERO, FIERI DI INDOSSARE UNA DIVISA ALLA 

QUALE I CADUTI LASCIANO COME RETAGGIO LA FAMA DI ALTRUISMO E DI 

SPREZZO DEL PERICOLO. 



S. E. il Pr?feth  LUIGI PIANESE 

MìNISTLRO DELL'INTERNO 

Direzione Generale dei Servizi Anhncendi 

ORDINE DEL GIORNO 

UFFICIALL SOTTUFFICIALI E VIGILI DEL FUOCO] 

Destinato dalla fiducia dell'On. Ministro - al quale mi è grato rivolgere un devoto ringra-
ziamento - ad esercitare le mie funzioni nella Provincia di Genova, lascio la direzione dei Ser-
vizi Antincendi dopo tre anni di intensa attiviti, dedicata al potenziamento del Corpo Nazio- 

nale dei Vigili del Fuoco ed alla orga- 
nizzazione della Protezione Civile. 

E' stato uno onore lavorare con Voi 
e seguirVi giornalmente nella Vostra ar-
dua missione. 

Soldati del soccorso e della bontà, 
siete sempre i primi ad accorrere ovun-
que vi sia un bene da preservare, un 
dolore da lenire, una vita da salvare. 
Ho avuto le più luminose prove delle 
Vostre alte virtù, dove l'abnegazione, il 
sacrificio, lo spirito di umana solidarie-
tà si fondono in un tutto armonico con 
il coraggio, lo sprezzo del pericolo, la 
ansia di dominare le calamità. 

Il Vostro valore ha meritato al glo-
rioso Labaro del Corpo - in questo 
periodo - una seconda Medaglia d'Oro 
al Valore Civile e la Medaglia d'Oro al 
Merito della Croce Rossa Italiana. 

Elevo il mio pensiero reverente ai 
purissimi Eroi che hanno immolato la 
loro fiorente giovinezza nell'adempi-
mento del loro dovere: sia il loro olo-
causto di esempio per tutti. 

Rivolgo personalmente ad ognuno 
di Voi il mio cordiale saluto, con l'au- 

rrio che rifulga sempre il Vostro em-
ema, la Fiamma, simbolo della fede, 

della carità, dell'amore che Vi arde nel 
cuore e che nobilita la Vostra fatica. 

Roma, 6 ottobre 1958. 

IL DIRETTORE GENERALE 
LUIGI PIANESE 



S. E. i! Prefetto TOMMASO PAVONE 

Gli ufficIali, i Sottufficiali e gli allievi delle Scuole rivolgo-

no un devoto e riconoscente saluto a S.E. ji dott. Luigi Pianese, 

che per tre anni ha retto con sapiente e appassionala attjvjtà la 

Direzione dei Servizi Antincendi. 

Porgono a S.E. il dott. Tommaso Pavone, che viene ad assu-

mere la direzione dei Servjzi Antjncendj7  il loro deferente saluto e 

l'augurio che abbia a trarre le maqgiori soddisfazioni  dal compito 

che l'attende. 
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« Invecchio sempre molte cose imparando ». 

E' una frase che lessi un giorno su un libro di scuola. Ricordo che ci meditai sopra: e mi 
piacque tanto da farne un motto, una regola di vita. Si può dire che da allora mi resi conto di 
quanto s'impara ogni giorno che passa. Di tutto un p&: nozioni di cultura e nozioni pratiche. 
Matematica, storia, geografia, italiano, scienze. Diritti e doveri. Usi e pro' erbi. 

Ad ogni nuova cosa imparata il ragazzo cedeva sempre più posto all'uomo. 
Qual'è il momento in cui si cessa di essere ragazzo per diventare uoiw Forse non si 

può definire. 
Ma se c'è qualcosa che comincia a dare il primo sintomo di questo passaggio, questa cosa 

è la chiamata alle anni. 
TI distacco da casa, dagli amici, dal paese non è un avvenimento da poco. C'è in esso qual-

cosa che scuote l'animo. Quel misto di allegria, di tristezza, di pianto trattenuto che mi ha assa-
lito alla partenza non lo scorderò mai: il quel momento « sentivo » che stavo facendo un gran 
passo verso la maturità. 

E' stata una brusca svolta della mia vita. 
Era l'addio alle pigre usanze della prima giovinezza: addio ai lunghi sonni fino a giorno 

inoltrato, addio ai placidi pranzi prolungati fino alla sazietà, addio alle indolenti passeggiate al 
Corso. Forse non ritorneranno più. Forse anche quando andremo in congedo ci sveglieremo pre-
sto la mattina, mangeremo in fretta e cammineremo lesti. E' un bene? E' un male? Non lo so. 
E' comunque un cambiamento. 

Forse, al termine del servizio militare, tornando a casa ci accorgeremo di essere diventati 
uomini. Ci accorgeremo di avere imparato molte cose, utili alla cultura e alla formazione del 
carattere. 

Avremo più fiducia nelle nostre forze, sapremo imporci una rinuncia, vivremo mantenendo 
il proprio « io » entro i dovuti limiti. 

E saremo più altruisti, poichè altruismo è il solo nome della missione che andremo a com-
piere ai Corpi. Tre nostri predecessori, vigili ausiliari come noi, hanno immolato la loro vita 
nell'adempimento dei proprio dovere, mentre noi ci preparavamo a sostituirli: quale più tangibile 
esempio di altruismo? 

Così questi diciotto mesi del servizio di leva fløfl saranno stati vani. Al contrario: sar,1nnr 
stati utili alla società e a noi. Alla società per i servizi che le renderemo, e a noi per gli ammae-
stramenti che ne avremo tratto. 

« Invecchio sempre molte cose imparando». 





Il comandante delle Scuole 
Dott. Ing. GUIDO MOSCATO 

Il Vice comandante delle Scuole 
Dott. Ing. STEFANO GABOUO 



con 
no' 
Saluto del 

Diretti, re 

del Corso 

Allievi dei 22" Corso 

Non è ancora svanita dalla mia niente l'impressione che mi avete destato allorchè, in abito borghese, vi siete presentali a 
queste Scuole, e già biisate alla porta per chiedermi il saluto da pubblicare sul vostro nhiuuue.ro unico. 

In verità tutte le volte che 50cm chiamato a scrivere parole di commniato, sono assalito chi 1mufonda •naliiic'onia, non perché 
cono trascorsi velocemente quattro mesi. nia perchè mi acecorgo che quella mutua currislemileoza di pensieri e dl azioni, di azioni e sentimenti che si era stabilito tra inc e voi, sta volgendo al termine. 

'i ho seguito giorno per giorno ed in tutte le fasi di addestramento: e la gioia chi' uiii procurate ciiiarulii riuscite sotto 
la valida guida degli ufficiali e dei sottufficiali a superare gli ostacoli che si frappongono tra la vnlrci inesperienza e il perito. loso miwsliere di vigile è veramente indicibile] 

Vi ho seguito nei sosiri discorsi, nei vostri giochi, nello vostre ansie. celle vostre gioie... e noi Vostri sogni. Mentre però posso lenite le vostre pene e prendere parte ai giochi e alle gioie, non posso frenare la vostra fantasia quando vi abbandonate 
a sognare, magari sci occhi aperti... 

.A vt'uut'ammi. coimme a quaranta ed oltre, c'è sempre chi erede di aver scoperto la * pietra filosofale s; c'è sempre chi erede 
che gli interc'nLi si possono riols ere stando tranquillamente seduti e preisteucclo liii semplice bottone. 

l'u.rtnpix, ragazzi unici, la realtà è molto, molto diversa da come la fantasia di eiascuuuio  di  voi se la iuiinlegina. 
l'or essendo nell'era atomica - nell'ora cioè in cui c'è chi cerca ili raggiungere la lima e le altre stelle, chi studia di clistniggere l'umanità e chi studia e divulga come ci si può di (emiclm're (la queste apocalittiche minacce - se appena volgiaiumo cc sguardo alla dura e t'nuda realtà (Iella vita quotidiana, e guardiamo, Scevri di ambizioni e di arrivismumo. con occhio c5rita 

tm'ott' questa fragile uuuiuuunitiu, ci aecorgirnnr, che in tal pesto è pn't'i1sital41 liii uomo da umuua impalcaisura, in tal'altro, imiti, è 
rimtiuisto iimi1 iigi i,ilci ai iiramltl di un tralicio e in altro posto ancora è riuusasimi mm uomo imprigionato in uno scavo di fonclaziomse,.. 
Allora rag,mzzi nnei lii medusa, tanto Ix'lla da seguire in acqua, portata al secco si disfa.,. e dobbiamo correre a prcn& re la 
nostra corda, la nostra scala la destra pala e il piccone; e, se la perizia delle nostre uuani saprò vincere la trepiclazione, se 
il grado di cuiciilil,rio cl,m noi raggiunto saprà dominare il vuoto, se i unumcoIi non c.'cdrauuno al primo urto, potieuiio resliluuire 
inc uomo alla si in i' quindi alla .soc'iela. 

I e pcx'hu' vini' eh,' qui in quattro mesi vi possiamo insegnare mirano su questo, s' soprattutto a darvi ficluitia nell,' vostre fori,', 

Ccistmmilile cmi rdigiosiliu le :umcsiouli ('be qui avete appreso ed sippliLalele' si con generosità lOdi (oli iliseirmuiume'uitc,: l"r,uuuc'o 
l'ASI, Virginio (:011111 e (iiuuss'ppe CRISOSTOMI vii lo gridano dalle Sfere Celesti. 

I .'uuumiauuilà ha bisogno anche di voi, e certamente vi sarà ric'onoscs'nui' per il servizio che ammtir.'iu si ruiumlm'rle allorchè fra 
breve lasveretv queste Scuole per raggiunger i Corpi di assegnazione. 

Vi segna perciò Ti mio ;iumuu:ri jsià fervido e sincere clic ne-Ha vita mai possiate dt'ineritarc'. ,m.i tsiiu* ' minI cs t'te dt'iuii'rilmitui 
qui in questi brevi quuanro mesi clii rsuuutC i quali mi sono umdep,.raicu a farvi insegiucre i prilli; 	culla lurna, difficile e sc'm- pre pericolosa carriera di Vigili' d5! Fuoco. 

IL DIRE'Ii'oll}: DEll \ SCUOLA ALIARVI VICILI 
I)oti. Ing. l'•, (:uiiscm 



I fumetti imperano, dilagano, filtrano ovunque. In un momento che la sbarra del cancello 
delle Scuole Antincendi era incustodita, un fumetto s'è infiltrato clandestinamente anche qui 
dentro, contagiando la redazione di questo numero unico. Ed ecco le conseguenze: cinque 
numeri di « Gran Fumet ». 

E' stato preso a modello un noto settimanale di fumetti a rotocalco: c'è infatti la pagina di 
copertina con relativa coppia di « bona con fusto », il quale fusto è un A.V.V.A. che inette in pra-
tica gli insegnamenti della cultura professionale sui « Criteri da seguire nelle operazioni di spe 
gninìento degli incendi». Le cinque fasi nelle quali viene normalmente suddivisa l'azione sono 
siate applicate con leggere variazioni, e cioè 

1) ricognizione; 

2) attacco; 

3) circoscrizione; 

4) ispezione generale; 

5) levata del servizio. 

Forse anche l'interpretazione dei criteri fatta dall'allievo non è molto ortodossa; ma si sa 
che i fumetti deviano notevolmente da quelle che è la dura realtà di tutti i giorni. 

Nelle pagine interne di «Gran Fumet » ci sono: l'immancabile fotoromanzo a fumetti dal 
romantico titolo « Cime tempestose »; la « galleria di « Gran Funiet » con i « divi» del momento; 
l'articolo di « Vita vissuta » con i realistici racconti dei drammi della vita che si svolge alla Scuola 
Allievi Vigili; la rubrica « Cuori infranti » che, per essere più attinente alla realtà, è stata modi-
ficata, per ovvie ragioni, in « Calli infranti »: per mancanza di spazio abbiamo elencato i soli 
nomi dei possessori di calli infranti, tralasciando le relative personali tragedie conseguenziali ai 
calli infranti. 

In luogo della rubrica «sulla faccia della 
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terra» avremmo voluto inserire la rubrica «alla 
faccia di... » ma, certi che la censura ce l'avreb-
be cestinata, l'abbiamo sostituita con il bollettino 
metereologico del Corso e l'oroscopo... retroat-
tivo. 

Abbiamo dedicato anche una pagina alla 
pubblicità. La ditta interessata è pregata di man-
dare un assegno di L. 100.000, alla Redazione 
del numero Unico del 22° Corso A.V.V.A. - Scuo-
le Centrali Antiiicendi - Capannelle - Roma. 
Grazie. 

A questo punto ci vorrebbe la faccia di Edy 
Canipagiioli, la nota presentatrice della '1V., per 
augurarvi buon divertimento; in sua vece, man-
cando le donne, eccovi questa bella faccia di... 
A.V.V.A. campagnolo. 





CIME TEMPESTOSE 
FOTOROMANZO A FUMETTI MOLTO VAPOROSI 

Regia di TITO APPIANA 

Interpreti priflCip&i: il brigadiere: DOMENICO NAPOLI 

ROMANO: AUGUSTO VERGANI 	 NINO: VITTORIO ROSSI 

li donna: ANNA CAPOLINO 

Romano 
frequenta 
il 22!Cor_ 
soA.V.V.A. 
presso le 
Scuole An 
tincendi. 
Un giorno, 
mentre si 
sta adde-
strando al 
('autoscal 

Giunto ib cim*a, Ro- 
mano ha un'espres-
sione di meraviglia 

Oh 

o 

Il brigadiere gli Im- Ma Romano non 
pone di scendere 	ode, rapito da una 

---... meraviglia estatica 
( Ehi! Scendi " 

gii! Mannag- 
g V 	ia! Scendi  

¶ .qu!!>/_____ 

.lL 

• i A ìrì/í 



' 	Ecco  svelato l'oggetto di 
tanta meraviga:una rdgaz. 

za che prende il sole 
sulla scarpata 

- 	della ferro- 
via 

Il brigadieVai a dirgli di scendere,) 

re manda 
i m medatament ,) 

Nino a 
raggiunge 
re Roma- 
no in cima 
alla scala 

h'e' suc- 
esso. 

rito vicino a Romano, 
:he Nino ha una e- 
3  .5 	di meraviglia 

2 
Oh! 

11 

LARGO H! 
Nino scende a riferire al brigadiere. 

(Vedesse quant'e bbona, 
bigadie 

. Y T 

'-1 

Nino non finisce di parlare che il 
brigadiere si precipita sulla scala 
aerea seguito da tutto il plotone. 



0SAPEUR5 POMPIERSO 
I t vigne I le I tiuiorist iclir dei si 't ti 100 no li a rotncako ril preseli Inno i vigili del fuoco iiell'iiivariabile aL-

leggiatinento di buttar l'acqua sul fuoco. Per loro, il noslro iiwstiere consiste soltanto in quello. 

Evklenleinenle gli autori di quelle vignette non sono mai capitali alle Scuole Antincendi. E' s'ero che 

01M volta i e pompieri » erano soltanto coloro che spegnevano gli iweiidi : e per far ciò bastava una divisa, 

iIfl ('lino e una lancia corredala di tubo. 

Ma oggi le cose sono cauIIl)iak-. Vediamo un po' l'equipaggiamento odierno: iuitorespiratow. Iuta di 

amianto, visiera di unica, contatore Geiger. lance ad acqua nebulizzata. estintori a sostanze chimiche, dati 

nianouwlrici per la rilevazione della prevalenza, nozioni sull'energia nucleare, protoni. roentgen, pulito di 

inliansniahilitè, miscela tonante ecc. ecc. E che addestramento! Oltre alle classiche scale e tubi. ci  sono gli 

atiraversanienti di 1', 21, 311  e 4' grado (progressivamente più difficili come le scalate alpine), le camere a 

gas, i salvataggi, le flessioni, le capovolte., le verticali, le rovesciate, il lasso del coccodrillo, I salti, le corse. 

Ma non basta. In questo Corso hanno aggiunto qualcosa di nuovo: l'addestramento al piccone. Forse hanno 

pensato«. in Francia ci sono i « sapours pompiers » (traduzione per gli ignoranti: zappatori pompieri) perchè 

non devono esserci anche da noi? Costituiamo gli «zappatori pompieri» italiani. Ci vuole qualcosa da zap. 

pare. Giusto. Però non in quel modo volgare dei contadini, no: ci vuole una zappata sportiva, elastica, scat-

tante, frenetica. Nell'esercito, per addestrare le truppe, le dividono in truppe azzurre e truppe rosse, e le 

iliettono le mine contro le altro in una finta battaglia per conquistare un determinato obbiettivo. L'idea è 

buona, hanno detto alle Scuole Antincendi. Dividiamo gli zappatori in due « fazioni » e mettiamoli di fronte 

a conquistare una bandiera: non con le fucilate, ma con le zappate. 

Così una mattina si videro sul campo centinaia di picconi all'opera. La bandiera era al centro, tra le due 

schiere di uomini che a torso nudo avanzavano sollevando nuvole di polvere. A prima vista sembrava una 

vera battaglia. Dall'alto del trespolo il 11 (facente funzione) Capo di Stato Maggiore osservava lo sviluppo 

della contesa. L'ardore era pari da ambedue i lati: come nella leggendaria Carica (lei 800, nel campo asso-

lato gli uomini avanzavano impavidi gli mii contro gli altri. Numerosi i feriti: non per colpi (l'arma da fuoco, 

ma per le vesciche sulle mani. Alla fine, la bandiera fu conquistata. A quello che per primo l'ha afferrata, 

perbacco, avrebbero dovuto dare una medaglia, con una (li quelle solenni motivazioni che rimangono sulle 

lapidi quale fulgido esempio ai posteri: « Alla testa (lei 51101 compagni (li lotta, avanzando a colpi di piccone, 

nonostante il caldo, la polvere, le vesciche sulle mani e le zappate sui piedi, tenace, infaticabile, giunto al 

limite delle sue forze, in epica gara col nemico. riusciva con sforzo sovrumano a strappare ai picconi nemici 

l'ultima zolla (li terreno conquistando l'ambita bandiera contesa. Capannelle. quota 95. 5 agosto 1958». 

Invece non c'è stata nessuna medaglia. Anzi sembra che la battaglia non sia piaciuta perché troppo af-

frettata e «superficiale». Infatti l'hanno ripetuta ancora tre o quattro volte. La bandiera, però, non l'hanno 

messa più. E hanno fatto male: infatti 'e repliche della battaglia sono state fiacche, senza animazione. Un 

esercito senza bandiera, si sa, è un esercito sbendato: anche se si tratta (li un esercito di zappatori. 
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SP/O. PALUNSO AMEDEO 

Vice Brig. GESSI OMERO 

Prima Compagnia 

1. Plotone 
SEVERI Carlo Via A. Bianchini N. 12. PANO (Pesaro). 
SACCOCCIA Michele Via Consalvo N. 88. (FuorigrOtta) NAPOLI. 
RONAZZI Franco Via Donella N. 21. SUZZARA (Mantova). 
MAISThELLO Luigi Via del Porto N. 43. RIETI. 
SCARENZIO Pietro Via V. Gioberti N. 18 VERCELLI. 
SCALAS Francesco Via Quintiliano E. 4. MONSERRATO (Cagliari). 
GIARDI Massimo Via Veneto N. 7. ANCONA. 
CORTELLA Pietro Vie G. Marconi E. 15. STøi1 	(Trento). 
CANTINO Bruno Via Monto Rosa E. 70. TORINO. 
SARACENI O. Carlo Via dei Pescatori E. 21. LIDO DI ROMA. 
NICASTRO Agostino Via Rapisardi E. 185. CATANIA. 
BASSO Celso Via U. Bassi, FIUME VENETO (Udine). 
NEGRI Pierino Via Sempone E. 84. MILANO. 
LANCIOT1'I Ernesto Via Veneto E. 07. CHIANOCCO (Torino). 
ASSUMMA Filippo Via S. Sperado Boschicello. REGGIO CALABRIA. 
NANNI Luigi Casello F.F.S. E. 67. MARRADI (Firenze). 
MARINI Lamberto Via della Pescara N. 17. PERUGIA. 
FLORE Francesco Via V. Veneto Paese Oiiena E. 40. NUORO. 
SOLDETI Remo Villaggio V.V.P. Strada 8. CAPANNELLE (Roma). 
BALDIN Virgilio Via Cavazzana N. 10. PADOVA. 
RAFFAELE Giuseppe Via S. Martino N. 137. PALERMO. 
BEDA Ferruccio Via S.S. Fabiano e Sebastiano E. 114. PADOVA. 
PURINI Adelmo Via Pieve di Cadore N. 17. VITERBO. 

2. Plotone 
VOCCI A Matteo Via Posidonia P.zZO A GALLO TORRIONE (Salerno). 
MAURO Emanuele Via Carabel N. 4. AOSTA. 
ROSSI Adalbertø Via Mogadiscio E. 4 A/il GENOVA. 
ANTONACCI Diego Via Montello E. li. BARI. 
ARENA Giuseppe Via Nlscerm N. 164. CALTANISSETTA. 
MONTI Roberto Via Caste] S. Pietro N. 32 RAVENNA. 
TASSO Felice Via Tavellini E. 48. BORGO VERCELLI (Vercelli). 
MONTANARI Mario SImento di ROTTOFRENO PIACENZA. 
RICCI Paolo Via 501 Canale N. 65. VENEZIA (La Spezia). 
MARTINEZ Antonino Via P. O;annonc N. 27. ROMA. 
STRANO Benedetto Via CastromarinO E. 62. CATANIA. 
BURGHI Carlo Via Pistoiese E. 401. FIRENZE. 
PAGANI O. Franco Via Saronno E. 3. MILANO. 
GIACINTI MarIo 
PELLEGRINI Fernando 

Via Nebbia E. 6. ROMA. 
Via Petrarca N. 17/8 SETTIMO TORINESE (Torino). 

ROMEO Fortunato Via Cannizzaro N. 25. REGOlO CALABRIA. 
PERRONE Giuseppe Via Nazionale di Piemonte E. 5/F. SAVONA. 
DANIELE Clemente Via Pavia E. 20. TORINO. 
ANDRIOLO Antonino Via Roma E. 22. SACCOLONQO (Padova). 
CII8I Mirlano MONTEPULCIANO SCALO (Siena). 
FILORAMO Giovanni Via Rosario Rtolo N. 18. PALERMO. 
GIORDA Giovanni Via Alfieri N. 7. COLLEGNO (Torino). 
GENESI Augusto Via Risorgimento E. 2A Tra. ANZIO. 

3. Plotone 
PARADISO Sebastiano Vico Fantasia a Loreto E. 6. NAPOLI. 
PICCARO Severino Via Rattazza N. 44. ROCCAOOROA (Latina). 
BETTINI Giorgio Via Porrettano E. 142. BOLOGNA. 
VUONO Italo Via Tarate Cona E. 18. COSENZA. 
ANTONACCI Antonio Lungomare 9 Maggio Sa Tr.a N. 13. PESCA (Bari). 
SCAIOLI Benito Via Oslavia E. 20. RAVENNA. 
PARRI Elvio Corso C. Alberto E. 76. ANCONA. 
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V0, NAPOLI OOMtNICO 

MARCHIO' Romano Via Pontebosio. AMUNE LICCIANA (M. Carrara). 
DE GUIDI Franco Via Boccea. Km. 15. ROMA. 
COLCIAOO P. Giorgio Via Fratelli Bandiera N. 36. SEREGNO (Milano). 
DI SALVO Giovanni Via Garibaldi N. 22. VIAGRANDE (Catania). 
PEOPNI Vittorio Via O. Lami N. 56, FIRENZE 
PAVANELLO Giorgio Viale Montenero N. 45. MILANO. 
VINCI Vincenzo Via Crocifisso N. 33. SIRACUSA. 
MASOERO Guido Via G. Galilei N. 2. VERCELLI 
GALLORI Sino Via O;oberti N. 44. FIRENZE. 
FRAVOLINI Fulvio Via Malcor:n N. 10. ORVIETO (Terni). 
CHIUSANO Giovanni Corso Trapani N. 47. TORINO. 
BERNABUCCI Tommaso Via Alessandria N. 91. ROMA. 
PACCAGNELLA Ivano Strada Capitello N. 12. MONTA' (Padova>. 
PISCITELLO Salvatore Via Nodobartolo I.N.A.-Ce a z. PALERMO. 
DELLA VALLE Felice Via Candia N. 5. TORINO, 
ACCONCIAGIOCO V.zo Via Casamarra Madon Pia SALERNO. 

i. Plotone 
MANZO Salvatore Via Cassano N. 54. SECONDIOLIANO 	Napoli). 
CASTIGLIONE Napoleone Via C. Tosi N. 4 	BUSTO ARSIZIO (Varese). 
CHIOZZI Giannino Piazza Arche N. 2. MANTOVA 
ORLANDO Giuseppe Piazza S. Giovanni Battista N. 1. VADO L. (Savona). 
MUSSINI Walter Via Larino N. 1. CAMPOBASSO. 
TIBERI Giuliano Via P. Gasparri N. 35. ROMA. 
PRUSSINO Piero Via Madonna delle rose N. 49. TORINO. 
ASSERE'IO O. Carlo Via O. Daneo N. 4/5. GENOVA. 
VEIt(ANI Augusto Via Solferino N. 5. CAROTE BRIANZO (Milano). 
LEDDA Vincenzo Via Palermo N. C. ORAMMICHELE (Catania). 
SOLIMENE Giacomo Viro 1 	S. Ci. Maggiore N. 3. NAPOLI. 
ROSSI Vittorio Via S. Sebastiano N. 9. CASTELGANDOLFO (Roma). 
ZANDINI Angelo Via Porro Lambertenghi N. 3. MILANO. 
DOTTA Giovanni Via Pietro Maroncelli. PORTO MARGIIERA (Venezia). 
VIARIZZO FiOriflo Via S. Pietro N. 4. CHIARI (Torino). 
PERTUSI Ennio Via Berenini N. 113. FIDENZA (Farina) 
POTFOCAR G. Nicola Via Stella N. 8 PIEVE DI TECO (Imperia). 
SEVI Lucio Via degli Angeli N. 19. MARANA (L'Aquila). 
VIRAS Carlo Via Nj58 N. 12. SASSARI. 
3RUMBIN Paolo Strada Chiesanova N. 32. PADOVA. 
MILITELLO Antonio Via Feliciuzza N. 89. PALERMO. 
DEi COLLE Giovanni Via degli Equi N. S. ROMA. 
ZaiCHI Loredano V.a Destro Ronco MADONNA DELL'ALBERO (Ravenna), 
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La costellazione dei Gemelli influisce notevolmente 

sull'aspetto fisico: infatti gli allievi in questo mese ricevono 

la divisa e indossandola diventano tutti uguali, come se 

fossero gemelli di un parto quat trocen tocinquantagemeli a-

re. Il periodo è governato da Urano e dal professor Mas-

socco che stronca le forze fin dai primi giorni. Qualcuno, 

per evitare di sedersi sul vaso del gabinetto, salendoci sopra 

finisce col piede sinistro dentro. Giorni favorevoli: uno 

ogni tanto. Sfavorevoli: tanti ogni uno. Pietra: rubinetto 

(piccolo rubino). Profumo: pecorino. Colore: verde oliva. 

BOLLETTINO U EF FR IO IAH I CO 

Correnti di allievi provenienti da tutte le regioni della 

penisola confluiscono a Roma. Depressione generale. Inten-

se precipitazioni di capelli nella sala del barbiere alle 

Scuole Antincendi. Temperatura in aumento per intermit-

tenti iniezioni al petto. Possibilità di temporali isolati causa 

anniento di pressione negli istruttori. Scala aerea: legger-

ineiite mossa. Scala a ganci: mossa. Scala italiana: molto 

agitata. Qualche annebbiamento della vista in cima alle 

scale. Probabili piogge di consegne a partire dalla seconda 

metà del mese. Ampie schiarite nei portafogli. Energie in 

diminuzione. Appetito in aumento. Razione mensa stazio-

naria. 





IL ROMAnzo D'un 
Questo è un romanzo che sgorga dalle pagine ancor fresche d'inchiostro dei diari di « Pa-

glia » e « Chinotto ». « Paglia » è una ragazza romana; « Chinotto » è un A.V.V.A. del 22° Corso. 
Essi si sono conosciuti durante il Corso. Da questi loro diari abbiamo tratto, molto indiscreta-
mente, alcuni brani che bastano, da soli, a rivelare l'intimo dramma che costituisce la trama di 
questo romanzo. Pér comodità del lettore alterniamo i brani dei due quaderni, iniziando dal 

DIARIO di «Paglia » 

DOMENICA 7 Settembre. 

Ho conosciuto un ragazzo di Milano che fa il pompiere. E' bruno, alto, ha ventun'anni. Ha 
il sorriso da deficiente ma credo che abbia grana. Dica che a Milano ha un'officina sua. Mi 
pare che si chiami Antonio. Mi ha chiesto un appuntamento per domenica prossima. Ci debbo 
andare? Io ci vado. 

Così inizia invece il 

DIARIO di «chinotto » 

Domenica 7 Settembre. 

Ho conosciuto una bionda carnosa che si chiama Anna. Un nome stupido, a Roma sono 
tutte Anna. Glielo cambierò. Il padre dev'essere ben piazzato, perchè lei aveva un braccialetto 
di almeno tre etti d'oro. Le ho chiesto un appuntamento per domenica prossima. Ha risposto che 
non sa se verrà. Per me ci stà. 

DOMENICA 14 Settembre. 

Sono stata a Villa Borghese con Antonio. Il nome è balordo, ma ho deciso di chiamarlo 
« Chinotto » per il colore dei suoi capelli. Lui mi vuoi chiamare « Paglia » per via della tintura 
dei miei capelli. Originale. La divisa puzza un p0', gli ho detto di comprarsi un profumo.  Siamo 
stati al giardino del lago fino a che sè fatto buio. Mi ha sempre parlato di un certo professor 
Massocco. Che m'importa a me del professor Massocco? « Chinotto » dev'essere timido. Oppure 
scemo. 

DOMENICA 14 Settembre. 

L'ho portata a Villa Borghese. ho avuto una trovata piuttosto buona: ho cambiato il nome 
di Anna in « Paglia » per il colore dei suoi capelli. Le è piaciuto molto e ha deciso 1) per lì di 
chiamarmi « Chinotto » per lo stesso motivo: indisculibilmente originale. Volevo baciarla ma aveva 
un po' di febbre agli angoli della bocca, così ho preferito non rischiare. Dev'essere innamorata 
della mia parlantina: infatti mi ha ascoltato sempre estatica. 

DOMENICA 21 Settembre. 

« Chinotio » ha tentato di baciarmi e c'è riuscito. Ha trovato la scusa di farmi vedere come 
si fa un salvataggio, che poi non ho capito affatto, e mi ha abbracciata di sorpresa. E' forte, ha 
certi muscoli! Dice che è merito del professor Massocco. Oh, come lo adoro, questo professore! 
Certo però che la divisa è proprio brutta. Dice che tra poco gliene daranno un'altra, molto mi-
gliore. Speriamo presto. Peccato che quando sorride fa la faccia da scemo. 



GIOVAfil ALLIEVO 
DOMENICA 21 Settembre. 

Ci sta e come! La grana ce l'ha senz'altro perchè cambia ogni volta l'abito e il braccialetto. 
Credo di aver capito che il suo vecchio è un pezzo grosso di qualche Ministero. Me la voglio 
coltivare, dev'essere una che rende. Se non altro mi faccio raccomandare per la destinazione. 
Chissà pesche mi concede gli appuntamenti soltanto la domenica. Si Vede che i Suoi flOfl la la-
sciano uscire negli altri giorni. 

DOMENICA 28 Settembre. 

Povero « Chinoilo ». E' cotto di me. I vestiti che porto lo hanno sconvolto. Mi guarda come 
un innamorato dell'ottocento. Io ho insinuato, tra una parola e l'altra, che il Papi sta al Ministero 
dell'interno. Deve aver creduto che sia un pezzo grosso. « Chinotto » ce l'ha la grana, si vede 
da come mi offre il gelato. Credo che non mi dispiaccia. Mi ha baciato ancora e poi voleva an-
dare più in là, ma ho deciso di fare l'ingenua. Dopo tutto lo sono quasi. 

LUNEDI' 29 Settembre. 

Quella cretina ieri ha fatto la difficile. Io la mollo. Tanto più che ho l'impressione che ormai 
sia cotta: ieri sono stato divertente un mucchio, l'ho fatta ridere continuamente parlandole 
dell'addestramento al piccone. Però all'atto pratico si tira indietro. Non sarà mica nata ieri? 

DOMENICA 6 Ottobre. 

« Chinotto » oggi è stato molto carino. Mi ha portato all'EUR in metro, abbiamo sbevuc-
chiato un po' al bar, poi con molta disinvoltura mi ha pilotata dentro la pineta. Ho apprezzato 
moltissimo che non abbia trovato il solito pretesto del posticino da fare la merenda. Beh, poi, 
cosa potevo fare? Al giorno d'oggi, lo dice anche la Wanda, se non si concede qualcosa, i giova-
notti si stancano. Io ho concesso e credo che non si sia stancato. Peccato che non aveva il per-
messo fino  a mezzanotte! 

LUNEDI' 7 Ottobre. 

Che scalogna, proprio ora che cominciava a ingranare! Ieri l'ho vista per l'uilinw volta, 
perchà domenica prossima si parte. Lei non lo sa, ma glielo telefonerà sabato. Povera « Paglia »! 
Quanto soffrirà! E un po' ci soffro anch'io. Mi ci stavo affezionando. Sono troppo sensibile, io. 
Comunque le scriverò da Milano. E' vero che là c'è la mia Maria che mi aspetta, ma bisogna 
avere un p0' (li umanità, no? 

SABATO 11 Ottobre. 

Quello stupido mi ha telefonato proprio quando c'era la padrona. Ha risposto lei e mi ha 
passato il microfono con una guardataccia. Credo che si sia accorta che alla domenica ho por-
tato i suoi vestiti e i suoi braccialetti. Va a finire che mi licenzia. Ci mancherebbe! Come si 
farebbe a vivere poi, in casa, col solo stipendio (la usciere di mio padre? Ma va, che si aggiu-
sterà tutto. Quello se ne va? Tanti saluti. Tra una decina di giorni arriverà il 2.'" Corso. Voglio 
vedere chi mi capiterà questa volta. Settentrionale o meridionale? Di settentrionali ne ho già 
(IUuti troppi... 
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ce8 
la S."ftitnana: 

...hisogna togliere la gramigna dal campo sportivo. Facciamo venire un trattore per rimuovere il terreno, 
un erpice per rastrellare la gramigna, e un bulldozer per livellare il campo. 

Settimana: 

...risparmiamo la spesa del trattore, e impieghiamo gli allievi per rimuovere il terreno. In Uil paio di 
giorni è fatto Lutto. Per spronarli meglio facciamo apparire il lavoro come una gara: dividiamo il batta-
glione in due settori; un settore parte da una estremità del campo, l'altro settore dall'altra estremità. Met-
tiamo al centro una bandiera: il primo settore che la raggiungerà avrà vinto la gara. Quando avranno rimosso 
tutto il terreno, faremo venire l'erpice per rastrellare la gramigna e poi il bulldozer per livellare il campo. 

•3 Seuinwna: 

..,hanno rimosso il terreno, ma le radici della gramigna sono molto profonde. Bisogna raggiungere la 
inassicciata. Non si può certo ripetere la gara. Facciamo apparire questo lavoro come un esame. Assegniamo 
ad ogni plotone un settore del campo; facciamo spostare la terra di un metro verso le estremità (lei campo, 
così potremo assicurarci che scavino ovunque fino alla massicciata. Poi faremo venire un erpice per rastrel-
lare la gramigna e un bulldozer per livellare il campo. 

-13  Settimana: 

...accidenti! E' rimasto un solco di due metri al centro del campo. Già! Non ci avevamo pensato. Spo» 
stando la terra di un metro verso le estremità del campo, ne è risultato un vuoto di due metri al centro. 
Ora bisogna colmano. Facciamo spostare nuovamente la terra di un metro. questa volta verso il centro del 
canipo. Poi faremo venire un erpice per rastrellare la gramigna e un bulldozer per livellare il campo. 

5' SetUnwno: 

...è meglio risparmiare la spesa dell'erpice. Facciamo setacciare tutta la terra dagli allievi. Così siamo 
certi che non rimarrà piò una foglia di gramigna. Poi faremo venire un bulldozer per livellare il campo. 

6 Settimana: 

...pos.sianio risparmiare anche la spesa del bulldozer. Diamo agli allievi la soddisfazione di completare 
l'opera senza dover ricorrere alle macchine. In pochi giorni il campo sarà livellato. Poi faremo venire i giar-
dinieri per piantare l'erba. 

7' SeUimana: 

(A questo pulito non si sa come vadano a finire le cose perchà, dovendo i] mmnicro unico andare alle 
stampe venti giorni primula della fine del Corso, non Si può prevedere cosa decidano di fare in questi ullimi 
giorni. Possiamo solo inmiaginare che il giorno (Iella nostra partenza esclameranno: - Peccato che il Corso 
sia finito: potevamo impiegare gli allievi per...). 


